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na un aoverno democr 
Alla cerimonia sono 

presenti capi di Stato 
e di governo di 

numerosi Paesi: Mauroy, 
Craxi, Gonzalez, Soares, 
Bush. È arrivata anche 

Isabe! Peron 
Disastro economico, 

«desaparecidos», 
contenzioso 

con l'Inghilterra 
le questioni più scottanti 

nella nuova fase 

BUENOS AIRES — Avviene oggi il passaggio 
istituzionale dell'Argentina alla democrazia con 
l'insediamento del presidente della Repubblica 
Raul Alfonsin, leader dell'Union civica radicale, 
il partito che ha vinto le elezioni del 30 ottobre. 
Nella capitale sono già arrivati capi di Stato e di 
governo da numerosi Paesi: tra gli altri, Pierre 
Mauroy. Craxi, Gonzalez, Soarez e Bush, il vice 
di Renga.i. Anche Isahel Peron, ultimo presiden­
te prima del golpe militare del "7G, è arrivata per 
partecipare alla cerimonia. 

Nella capitale, in tutto il Paese, c'è un clima di 
grande festa, di gioia per la ritrovata libertà. Nu­
merosi e estremamente difficili, tuttavia, restano 
i problemi che il governo democratico dovrà af­
frontare in questa fase, dal disastro economico al 
contenzioso con la Gran Bretagna per le Fal-
kland-Mnhine, olla disoccupazione, alla necessi-
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Berlinguer: un'occasione 
di cambiamento storico 

Raul Alfonsin 

tà di far luce e giustizia sulla tragedia dei trenta­
mila scomparsi. 

Su questi problemi si sofferma, in un'intervi­
sta ali inviato del quotidiano francese iLe Mon-
dei, il presidente Raul Alfonsin. Egli traccia un 
quadro schematico ma chiaro della sua idea per il 
Paese: .Fuori dalla logica delle superpotenze, 
preoccupato di muoversi in un'ottica nazionale e 
regionalet. Alfonsin garantisce chiarezza sugli 
scomparsi, a partire da .un'indagine che riguarda 
i bambini, che faremo su tutte le adozioni avve­
nute dopo il 1976, sen2a risparmiare nessuna fa­
miglia». Non pochi strali il presidente indirizza 
agli Usa di Reagan. quando si domanda se essi 
avranno da ridire qualcosa su scelte che farà un 
Paese socialdemocratico, quali «la nazionalizza­
zione delle banche e la riforma agraria.. Alfonsin 
ribadisce all'Europa la proposta di «una collabo­
razione privilegiata ed integrata*. 

• Non v'è dubbio che l'Argen­
tina ha oggi l'occasione di cam­
biare la storia del Paese, di u-
sciro da un periodo tanto triste 
e doloroso per gli argentini, 
preoccupante per tutta l'Ame­
rica latina, e per ì democratici 
europei, tra i quali noi comuni­
sti italiani siamo in prima fila». 
Il giorno di insediamento del 
nuovo presidente, Raul Alfon­
sin, Enrico Berlinguer, segreta­
rio generale del PCI. ha rila­
sciato all'agenzia ANSA una 
lunga intervista sulle prospetti­
ve di cambiamento nel Paese, 
sui rapporti con Europa e Ita­
lia, sulle possibili soluzioni dei 
problemi lasciati in difficile e-
redità dai militari alla nuova 
democrazia. 

•Una democrazia — dice 
Berlinguer — la cui riconquista 
è dipesa essenzialmente dalle 
grandi lotte popolari, che han­
no imposto le elezioni democra­
tiche, dalie imponenti manife­
stazioni promosse dalla "multi-
partidaria" e dagli altri partiti 
popolari, dalla testimonianza 
impareggiabile e significativa, 
dei familiari delle vittime». 

A fronte di questo consenso 
popolare, di questa ampia le­
gittimazione di cui il presiden­
te Alfonsin già gode, il segreta­

rio del PCI ricorda che «l'Ar­
gentina eredita la rovina econo­
mica, insieme alla catastrofe 
militare derivata dalla guerra 
delle Malvine. Ci sarà bisogno, 
più che mai, di una forte consa-
pe\olezza e partecipazione del­
le grandi forze lavoratrici, po­
polari e del ceto medio. Ed an­
che di una grande solidarietà 
internazionale». 

Alla domanda sulla politica 
di cooperazionepossibile per I' 
Italia e per l'Europa con il nuo­
vo governo argentino, Berlin­
guer risponde ricordando il 
profondo legame tra i due Pae­
si, non certo in nome di una 
«stucchevole retorica nazionali­
stica». ma perché l'emigrazione 
italiana in Argentina è tale da 
costituire una valida ragione-
per avviare una collaborazione 
«che può risultare feconda per 
entrambi i Paesi e i loro popo­
li». 

Questa esigenza è tanto sen­
tita dai comunisti italiani — ri­
corda ancora il segretario del 
PCI — che, nonostante la di­
versa situazione, durante la 
guerra delle Falkland, «noi ab­
biamo contribuito a far sì che 
l'Italia non fosse schierata dal­
la parte dell'intervento armato 
inglese, pur non condividendo 

la decisione presa dai militari 
argentini». Atteggiamento, 
questo, che anche a metà no­
vembre, i comunisti hanno 
mantenuto, chiedendo al go­
verno italiano, durante la di­
scussione alle Nazioni Unite, 
«di dissociarsi dal comporta­
mento inglese», di adoperarsi 
per una «soluzione pacifica e 
giusta della disputa sulla sovra­
nità delle isole». 

Quale impegno — è chiesto 
ancora nell'intervista — man­
terrà ora, nella nuova fase poli­
tica argentina, il partito comu­
nista italiano sulla questione 
degli scomparsi? Berlinguer ri­
sponde ricordando alcuni dati e 
momenti della tragedia, l'alto 
numero di italiani, tra gli scom­
parsi. «Restiamo dell'opinione 
— precisa — che si debba far 
luce, come chiede Perez Esqui-
vel, con verità e giustizia». All' 
ultima domanda, sull'eventua­
lità di un suo viaggio in Argen­
tina, il segretario del PCI ri­
sponde che è un viaggio che fa­
rà con piacere «se e quando po­
trà essere di qualche utilità al 
rafforzamento dei legami di a-
micizia e collaborazione tra il 
popolo argentino e il popolo ita­
liano:. 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — Le divergenze con gli Sta t i Uniti si a l la rgano . Il 
governo di Londra ha rag ione di t emere u n a politica amer i ­
cana imprevedibile, con t radd i t to r ia e avven tu rosa dal l 'Ame­
rica Cent ra le al Libano. L a m e n t a a n c h e la m a n c a t a consul­
tazione, 11 fatto cioè di essere messo davan t i a svolte brusche 
e pericolose che bruc iano 11 t e r reno della mediazione e delle 
possibili Intese, 

Da più di un mese la politica es te ra è la sp ina nel fianco 
della s ignora T h a t c h e r o rma i a p e r t a m e n t e polemica con gli 
USA. La goccia che h a fatto t r aboccare 11 vaso è la decisione 
appena a n n u n c i a t a a Wash ing ton secondo la quale il b a n d o 
alla forn i tura dì a rmi a l l 'Argent ina è s t a t o r imosso. In u n a 
intervista dì qualche s e t t i m a n a fa la T h a t c h e r aveva de t to 
che, nel contes to del conflit to alle Fa lk land , la r ipresa delle 
consegne mil i tar i agli a rgent in i e ra qualcosa che Londra non 
poteva a s so lu t amen te acce t ta re . Ma la reazione Istintiva del 
p r imo minis t ro è s t a t a Ieri r ipo r t a t a en t ro d imensioni più 
tollerabili, del Forein Office che h a Infatti emesso u n c o m u ­
nicato che riafferma le buone relazioni con Washington e 
r id imens iona l ' incidente. Anche se Wash ing ton dà o ra u n 
certificato di buona condo t t a al nuovo governo democra t ico 
a rgen t ino , non è de t to che 11 pres idente Alfonsin voglia Im­
m e d i a t a m e n t e correre a r i a r m a r e 11 suo eserci to. 

Ma nonos t an t e queste dichiarazioni conci l iant i della diplo­
mazia inglese, la Tha t che r insiste a d i re che l 'Argent ina non 

GRAN BRETAGNA 

Si allarga la polemica 
con gli USA, anche per 
le armi a Buenos Aires 
ha ma l fo rmalmente d ich ia ra to la fine delle ostilità alle Fal­
kland e per questo non dovrebbe ricevere a iut i proprio dagli 
amer i can i . L'opposizione labur i s ta c o m u n q u e fa ri levare due 
cose: 1) è una vera ipocrisia che 11 governo conservatore si 
scaldi t a n t o nel confronti di Buenos Aires (specia lmente o r a 
che si è da to un reg ime democrat ico) q u a n d o , dal c an to suo , 
c o n t i n u a a fornire a r m i al la d i t t a t u r a mi l i ta re cilena; 2) è 
venuto 11 t empo di r ial lacciare relazioni d ip lomat iche con 
l 'Argent ina e, even tua lmen te , apr i re la t r a t t a t i va per decide­
re Il fu turo delle Fa lk land e la ques t ione della sovrani tà . 

La difesa ad o l t ranza della «fortezza Falkland» non h a a lcu­
na prospet t iva. Si t r a t t a Invece di r is tabi l i re li dialogo e la 

dis tensione. 
Anche la s t a m p a londinese invita la T h a t c h e r a più mit i 

consigli . Non è il caso di sollevare u n polverone an t i amer ica ­
no sulla ques t ione delle Fa lk land — osserva il «Guardian» — 
m a la T h a t c h e r ha tu t tav ia avu to rag ione di rompere con 
Reagan per la faccenda di Grenada , ha ragione di cr i t icare le 
mosse avven ta te degli amer icani nel Libano, ed h a ragione 
a n c h e di r i levare t u t t o il d a n n o che l 'odierna l inea economica 
a m e r i c a n a s t a a r r ecando a tu t to il resto del mondo . 

Ques t ' u l t imo è l 'aspetto più sco t tan te , e In u n certo senso 
sorprenden te , de l l ' a t tuale polemica fra Londra e Washin­
g ton . L'altro giorno, ai Comuni , il p r i m o min is t ro b r i t ann ico 
h a s t igmat izza to 11 fatto che, c o m e conseguenza del vas to 
d i savanzo amer icano , «i tassi di interesse sono ar t i f ic ialmen­
te alt i , si r ivelano e s t r e m a m e n t e dannos i per la G r a n Breta­
g n a e gli a l t r i paesi europei e ci impediscono di o t tenere 11 
vo lume di invest iment i ai cui a v r e m m o bisogno per sostenere 
la n o s t r a ripresa». 

La veemenza del l 'a t tacco della T h a t c h e r con t ro gli USA h a 
sorpreso: è s t a t a u n a reazione Impulsiva d a pa r t e della più 
conv in ta pa l ad ina della l inea di aus t e r i t à che si accorge o r a 
c o m e gli USA giuochino con le difficoltà a l t ru i per r i lanciare 
la p ropr ia economia . 

Antonio Bronda 

URUGUAY 

Forum dei giovani europei 
e sudamericani per ii 
diritto alia democrazia 

Numerose delegazioni al convegno di Torino - Andres Toriani: a 
Montevideo una unità di lotta che non avevamo mai conosciuto 

Dalla nostra redazione 
TORINO — •// 27 novembre si è manifestata 
nel nostro paese una umtd di lotta come mai 
oiTi-flmo conosciuto». Andres Tor iani par la a 
n o m e del Plenar io Intersindacale dei lavora­
tori u rugua ian i al «Forum giovanile per II 
dir i t to del giovani del paese la t ino-amer ica­
no alla democrazia , a vivere nella loro pat r ia , 
per la pace e la solidarietà», che si è aper to 
Ieri m a t t i n a nella sala del consiglio regionale 
del P iemonte . 

Ques ta un i tà di lotta viene dopo dieci ann i 
di u n a sanguinosa d i t t a tu ra mi l i tare che an­
dò al potere nel 1973, l 'anno che vide la fine 
della democrazia in Cile. Il decennio '73-'83 si 
r i a s sume in a lcune cifre che 11 presidente del 
consiglio piemontese, 11 socia ldemocrat ico 
Benzi, aveva r icordato sa lu t ando l giovani 
convenut i . Il debito estero de l l 'Uruguay si 
avvicina al cinque miliardi di dollari , ovvero 
equivale a più di sei ann i di esportazioni del 
Paese. L'inflazione, nel primi nove mesi di 
ques t ' anno , ha supera to 11 40 per cento, la 
disoccupazione — secondo 1 dat i del governo 
— è pari al 13 per cento m a secondo le fonti 
sindacali supera 11 30. Tu t to ra nelle carceri 
l anguono mille democrat ici m e n t r e in questi 
ul t imi dieci ann i , nelle galere o nel campi di 
concen t ramen to , sono passat i c i rca 100 mila 
c i t tadini . 'Non si contano — aveva concluso 
Benzi — gli "scomparsi", mentre mezzo milio­
ne di uomini e donne, su una popolazione che 
non raggiunge i tre milioni, sono stati obbligati 

alla emigrazione e all'esilia». '• 
Viviamo 11 m o m e n t o in cui la d i t t a tu ra si 

va sgre to lando so t to i colpi di un mov imen to 
popolare che non è mal s ta to così forte, h a 
con t inua to Tor ian i . Il 27 novembre nelle vie 
di Montevideo sono sfilate 300 mila persone e 
nelle al tre c i t tà ci sono s ta te manifestazioni . 
SI è avviato un processo di r iconquista della 
l ibertà e della democraz ia che cons ider iamo 
irreversibile. In ques to quadro il ruolo del la 
classe operala è e s a r à decisivo. 

Al Fo rum che prosegue oggi (ed h a a v u t o 
un m o m e n t o par t icolare ieri sera col concer­
to degli Inti I l l imani) sono presenti n u m e r o ­
se delegazioni l a t ino-amer icane ed europee , 
a l t re a r r ive ranno oggi. Ci t iamo la r appresen­
tanza del P a r l a m e n t o di San Paolo del Brasi ­
le, della gioventù de di Olanda, del Cile d e ­
mocrat ico, della gioventù comunis t a svede­
se, del consiglio del giovani norvegesi , de l la 
federazione s tuden tesca finlandese, della fe­
derazione c u b a n a degli s tudent i , del l 'Asso­
ciazione per 11 d i r i t to al la l ibertà del l 'univer­
s i tà di Madrid, della gioventù comun i s t a a u ­
s t r iaca , del Consiglio nazionale gioventù di 
Catalogna, della g ioventù socialista aus t r i a ­
ca, del movimento giovanile comun i s t a f ran­
cese, del l 'Unione in ternazionale s tuden t i , 
dell 'Unione In ternazionale giovani de, del la 
federazione in te rnaz ionale s tudent i medic i ­
na, dell 'Unione europea giovani de, della fe­
derazione in te rnaz ionale gioventù radicale e 
liberale, della federazione giovanile c o m u n i ­
s t a i ta l iana. 

tBi-evi 
Filippine: scontri esercito-guerriglieri 
MANILA — Sei soldati seno rimasti UCCISI e gli abitanti di qund'ci villaggi nel 
Sud del paese sono stati evacuati a causa di intensi scontri tra eserc to e 
guerriglieri del «Nuovo esercito del popolo». 

ONU: appello di Amnesty 
NEW YORK — Amnesty International ha consegnato alle Nazioni Unite un 
appello, firmato da 1.3 milioni di persone per la liberazione dei «detenuti di 
coscienza» m più di settanta paesi. 

Proteste per esperimenti nucleari francesi 
WELLINGTON — La Francia ha fatto esplodere l'altro ieri un nuovo ordigno 
nucleare nel poligono sperimentale di Muroroa, nell Oceano Pacifico. Nuova 
Zelanda Australia e altri paesi della zona hanno protestato per gli esperimenti 
credendone la sospensione. Ma Parigi ha opposto finora un deciso rifiuto 
def.nendoli necessari per la sicurezza della Francia 

Il sindaco di Lima ricevuto da Minucci 
ROMA — Il neo e>etto sindaco d> Lima. Alfonso Barrantes. che alla testa della 
coalizione «Sinistra unita» ha ottenuto lo scorso 13 novembre una significativa 
vittoria nelle elezioni amministrative della capitate del Perù, si è incontrato ieri 
presso la direzione del PCI Con i compagni Adalberto Minacci, della SLgreteria e 
responsabile del dipartimento per le Attività culturali e Claudio Bernabucci della 
sezione Esteri A nome dei comunisti italiani, il compagno M i ^ c c ha assicurato 
la più ampia solidarietà e l'impegno a stabilire rapporti sempre più stretti con la 
coalizione della sinistra unita. 

FRANCIA 

Niente laurea 
ad honorem 

a Pontecorvo 
PARIGI — Il min i s t ro f ran­
cese del la pubblica Is truzio­
ne, Savary , si è opposto a l la 
proposta dell 'Università-
Pierre e Marie Curie di a t t r i ­
buire la laurea honor is c a u s a 
a Druno Pontecorvo. P o n t e -
corvo è 11 fisico I ta l iano c h e 
nel 1950 lasciò U nos t ro paese 
per a n d a r e a lavorare , c o m e 
fisico, nell 'Unione Sovietica. 
Da al lora, Pontecorvo c o n ­
duce le s u e r icerche per c o n ­
to del l 'URSS. 

La moglie di Walesa 
a Oslo per il Nobel 

OSLO — D a n u t a Walesa, moglie del leader di Sol ldarnosc a 
cui è s t a t o a t t r ibu i to ques t ' anno 11 Nobel pe r la pace, è g iun ta 
ieri a Oslo, dove oggi riceverà 11 p remio a n o m e del m a n t o . 
D a n u t a Walesa, che è a c c o m p a g n a t a dal figlio maggiore Bo-
gdan di 13 ann i , è s t a t a accolta ad Oslo d a Egil Aarvick e 
J a k o b Sverdrup , r i spet t ivamente pres idente e segre tar io del 
comi ta to norvegese per il Nobel. Più di c en to giornalist i e 
fotoreporter h a n n o tempes ta to di d o m a n d e e di flash il picco­

lo g ruppo . «È s t a to u n volo piacevole, t u t t o è a n d a t o benissi­
mo-, h a de t to so l t an to D a n u t a Walesa, che poi, insieme al 
figlio, a r agg iun to il suo a lbergo a Oslo. 

Alla par tenza , a l l ' aeropor to di Danzica, D a n u t a e Bogdan 
sono s ta t i accompagna t i d a Lech Walesa. A sa lu t a r e la m o ­
glie del leader s indacale c 'e rano a lcune cen t ina ia di persone 
che h a n n o dovu to farsi la rgo a t t r averso u n fitto cordone di 
sicurezza. -Tut ta ques ta sicurezza — h a esc lamato Walesa — 

] le s t r a d e bloccate e il resto, sono degne di u n presidente». Non 
j sono par t i t i invece il reverendo J ankowsk i , il confessore di 
I Walesa e l'ex consigliere di Sol idarnosc T a d e u s Mazowieck. 
i che avrebbero dovu to anch 'ess i recarsi a Oslo. Il discorso che 

Walesa avrebbe dovu to p ronunc ia re al m o m e n t o cel la conse-
i gna dei Nobel, s a r à Invece let to d a Jerzy Milcuski , oppure d a 
j Bogdan Cywinski , d u e esponent i di Sol idarnosc in esilio. Nel-
i la foto: Danu ta Walesa con il figlio al la par tenza . 

BIRMANIA 

Due condanne 
a morte per 

la strage 
dì Rangoon 

RANGOON — Il tribunale del 
popolo di Rangoon ha condan­
nato a morte i due ufficiali del­
l'esercito r.ordcorcano. il mag­
giore Zin Mo ed il capitano 
Kang Min Chul. ritenuti gli e-
secutori matenali dell'attenta­
to terronstico nel quale venne 
falcidiato il go.emo sudcorea­
no. Nell'esplosione che distrus­
se il mausoleo ai martiri della 
capitale birmana persero la vita 

ministrazione sudcoreana tra i 
quali quattro ministri. Per pu­
ro caso ad e » a scampò il presi­
dente sudcoreano Chun Doo 
H»an, in visite ufficiale in Bir­
mania 

Nella confessione resa in i-
strat tona •! capitano Keng am­
mise di a* ere ricevuto Torcane, 
insieme al maggiore Zin e ad un 
terzo ufficiale ucciso mentre 
«creava di sottrarsi alle ricer­
che, di assassinare il capo di 
Staio sudcoreano 

RFT 

Il Bundestag 
ha respinto 

le dimissioni 
di Lambsdorff 

BONN — Con 274 voti con­
trari, 196 favorevoli e 5 aste­
nuti Il Bundestag ha respin­
to Ieri mattina la mozione 
socialdemocratica che chie­
deva le dimissioni del mini­
stro dell'economia Otto 
Lambsdorff che giovedì era 
stato formalmente accusato 
dalla precura di corruzione 
In relazione all'affare Fllck. 

• • u i „ i u »**»*«*̂ * • **- —̂—r-— —~ 
il. Su 498 pa r l amen ta r i della 
C a m e r a bassa di Bonn, venti 
e r a n o assent i . 

Lambsdorff. 57 ann i , libe­
rale, è s t a t o accusa to dal la 
p rocura di Bonn di avere r i ­
cevu to 135 mi la march i (80 
milioni di lire) dal la società 
Fllck, il più g r a n d e comples­
so Industr ia le della G e r m a ­
nia Occidentale , per conce­
der le agevolazioni fiscali. 

CANADA-ITALIA 

Il premier 
del Quebec 

incontra il Papa 
e Pertini 

ROMA — E in visita a Roma 
René Lèvesque, primo ministro 
dello Stato canadese del Que­
bec. Scopo del viaggio, oltre al­
la discussione dell'interscam­
bio commerciale (largamente 
favorevole all'Italia), e quello 
di propagandare l'idea della so­
vranità della regione francofo­
na — unica «isoia latina», con i 
suoi 5 milioni di discendenti 
dai coloni francesi. nell'Ameri­
ca del Nord — dal resto della 
confederazione canadese. Dal 
19~6il Quebec,che goH** di una 
larga autonomia amministrati­
va da Ottawa, è governato dal 
•parti québecquais», una for­
mazione politica indipendenti­
sta. Malgrado la sconfitta subi­
ta nel referendum del 19S0, la 
richiesta della piena sovranrà 
resta l'obiettivo del governo re­
gionale. A Roma Lèvesque ha 
avuto incontri con il Papa e con 
il presidente Pertini, mentre il 
ministro degli Affari intergo­
vernativi Jacques-Y\an Monn 
si è incontrato con il sottose­
gretario agli E*t»n Susanna A-
gnelh. 

CEE-USA 

Profondo 
disaccordo 

nell'incontro 
di Bruxelles 

BRUXELLES — Punti di pro­
fondo disaccordo sono emersi 
ieri alle conversazioni sulle re­
lazioni economiche tra la co­
munità europea e gli Stati Uni­
ti conversazioni alle quali han­
no partecipato ii presidente 
Thorn e i membri della com­
missione della CEE, il segreta­
rio di Stato americano Shultz e 
ì segretari Brjck. Baldrige, 
Bloch e Regan. 

Le divergenze sono state 
particolarmente forti sulle e-
sportazioni americane di pro­
dotti agricoli in Europa e sulla 
esportazione di acciaio europeo 
negli Stati Uniti Schu'iz ha 
detto che l'Europa deve risol­
a r e i suoi problemi non facen­
doli ricadere sulla pelle degli 
Stati Uniti e Bloch e stato an­
cora più duro: «Siamo stati lar­
ghi e tolleranti con l'obietti\o 
di evitare la guerra commercia­
le ma non potremo stare per 
sempre con le mani in grembo». 

NTA COLUSSI 

IN ANN 
La Colussi si evo lve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 

consumatori italiani, E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 
Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il froll ino più ^ 

venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafcrs, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackcrs, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che perme i t ene di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodott i sempre nuov i . 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate es igenze di 
un pubblico sempre più vasto e compos i to . 
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